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Oggetto: Crediti formativi professionali e piattaforma nazionale IM@TERIA 

 

Nel corso del corrente anno sono pervenute numerose richieste di informazioni circa il 

mancato riversamento nella piattaforma nazionale IM@TERIA, dei dati di partecipazione 

(cfp) agli eventi formativi promossi dallo scrivente Ordine. 

Come noto, già a partire dalla fase sperimentale nel mese di marzo 2013, l’Ordine di 

Padova ha optato per la formazione frontale e contestualmente in diretta streaming, 

anziché per l’e-learning, mediante la piattaforma MOODLE offerta dal CNAPPC. 

Posto che nessuna previsione sul tema della gestione informatica è contenuta né nella 

legge né nel DPR, si può comunque dare per pacifico che qualsiasi strumento informatico 

possa e debba essere gestito nel rigoroso rispetto dei contenuti di quelle norme, che 

costituiscono il riferimento obbligato in materia. 

In questo senso, se il Regolamento CNAPPC prevede lo sviluppo di sistemi operativi 

informatici “per organizzare la registrazione degli eventi” e “più in generale un’efficace 

gestione coordinata delle attività di aggiornamento” (art. 2 comma 2 lettera c), ciò 

naturalmente deve avvenire muovendo dal presupposto normativo vincolante di 

partenza, vale a dire che l’attività formativa si svolge “a cura degli Ordini”. 

Lo stesso Regolamento CNAPPC, del resto, all’art. 2 comma 3 lettera e) prevede l’utilizzo 

dei sistemi informatici da parte degli Ordini “per organizzare la trasmissione dei dati 

informativi degli eventi”, valorizzando quindi la funzione esclusivamente “informativa” del 

sistema: analoga finalità informativa e divulgativa è prevista dall’art. 8 comma 3 del 

Regolamento CNAPPC. Peraltro, in un tale contesto, resta fermo il principio secondo cui 

“gli iscritti sono tenuti alla registrazione presso l’Ordine territoriale di appartenenza della 

propria attività formativa” (art. 2 comma 9 Regolamento CNAPPC). 

Il contrasto tra queste previsioni e il disposto dell’art. 6.1 delle Linee Guida, secondo cui 

tutte le attività/eventi formativi “devono essere inseriti solo tramite la piattaforma 

informatica del CNAPPC” è talmente evidente da non richiedere particolari commenti; 

ma lo stesso dicasi per la registrazione dei cfp nella scheda personale dell’iscritto 

solamente ove siano seguiti le procedure della piattaforma informatica, o per la 

conseguente gestione degli attestati (sempre art. 6.1); e così via. 



 

 

Oltretutto, le Linee Guida introducono alcune commistioni con la disciplina dell’Albo 

Unico, che appaiono tali da contraddire addirittura la funzione istituzionalmente più 

tipica, e sicuramente esclusiva, degli Ordini Territoriali, vale a dire la tenuta dell’albo. 

Anche a prescindere, dalle molteplici incongruenze delle Linee Guida, sicuramente una 

disciplina di questo tipo, sostanzialmente volta ad attribuire rilevanza esclusiva ad una 

gestione “centralizzata” della formazione da parte del CNAPPC, non trova nessun tipo di 

riscontro e fondamento nella normativa. 

Di questi temi ho a lungo discusso in un apposito incontro, lo scorso mese di marzo, con il 

Presidente del Consiglio Nazionale Leopoldo Freyrie allo scopo di pervenire ad una 

soluzione di comune soddisfazione. Soluzione immediatamente condivisa nei seguenti 

termini: 

 l’Ordine di Padova avrebbe provveduto a riversare sulla piattaforma IM@ATERIA i dati 

(cfp) relativi agli iscritti agli altri Ordini acquisiti attraverso la partecipazione ad eventi 

dallo stesso promossi; 

 il Consiglio Nazionale avrebbe consentito contestualmente il riversamento sulla 

piattaforma dell’Ordine dei dati (cfp) acquisiti dagli iscritti all’Ordine di Padova 

attraverso la partecipazione ad eventi promossi da altri Ordini / Enti terzi, nel rispetto di 

quanto previsto al comma 9 dell’art. 2 del Regolamento che così recita “Gli iscritti sono 

tenuti alla registrazione presso l’Ordine di appartenenza della propria attività formativa 

oltre che alla conservazione della documentazione che ne attesti l’entità e l’effettivo 

svolgimento”; 

 il travaso dei dati avrebbe dovuto effettuarsi simultaneamente. 

L’Ordine di Padova, già da fine luglio, era in grado di trasferire i suddetti dati su IM@TERIA, 

mentre IM@TERIA, nonostante le continue assicurazioni, allo stato, non è ancora in grado 

di effettuare questa semplice operazione. 

Allo scopo di evitare ulteriori disagi ai professionisti che hanno partecipato agli eventi 

formativi organizzati da questo Ordine e, conseguentemente, ai rispettivi Ordini di 

appartenenza, sono a comunicare che nei prossimi giorni verranno, in ogni caso, riversati 

nella piattaforma IM@TERIA i dati in questione, fiduciosi che anche il CNAPPC provvederà 

quanto prima a fare altrettanto, come verbalmente, ampiamente garantito anche in 

occasione del seminario da questo promosso su “Formazione professionale e piattaforma 

IM@TERIA”, tenutosi lo scorso 12 novembre. 

 

Con i più cordiali saluti 

 

 

Arch. Giuseppe Cappochin 

Presidente 

 


